
Abstract

Partendo dall’osservazione della realtà quotidiana di molti uffici giudiziari e con
un metodo di analisi esteso a tutto il modello della giustizia del lavoro, il saggio offre
elementi di riflessione critica sui cambiamenti intervenuti non solo nel processo, ma
anche nella realtà sociale, economica, professionale e culturale. Il ridimensionamento
del ruolo del giudice del lavoro e la riduzione della presenza fisica nel processo co-
stituiscono, secondo questa analisi, i possibili fattori di futuro passaggio verso una giu-
stizia fondata sull’intelligenza artificiale. Tuttavia, l’umanità della giustizia del lavoro,
continua a restare la sua essenza, e rende ragione della sua persistente necessità. 

Starting from the observation of the daily reality of many judicial offices and
with a method of analysis extended to the entire model of labor justice, the essay
offers elements for critical reflection on the changes that have occurred not only in
the process, but also in the social, economic, professional and cultural reality. According
to this analysis, the downsizing of the role of the labour judge and the reduction of
the physical presence in the trial are the possible factors of the future transition to-
wards a justice based on artificial intelligence. However, the humanity of labour justice
continues to remain its essence, and accounts for its persistent necessary.
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